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t Udine IG dicembre 

Nessun movimento d' all'ari snl nostro mercato 
delle sete, ed ò qucsla la condizione die dovremo 
aspettarci fino alla nuova campagna. Il nostro paese 
è ridotto agli estremi colle rimanenze e si li'ova 
ijuasi affatto senza roba, e crediamo clic anche le 
altre provincic sericole del Veneto non possano 
coniare tutte unite sopra più di 21 a 2.5 mila clii-
logr-ammi. Esiste è vero qualche ammasso di greg-
igie in mano di speculatori, ma le sono robe che 
per lo più vanno a finii-la alla spicciolala su ([ual-
clie piazza estera di consumo. Anche i nostri li-
laloi sono pochissimo provveduti, per cui non pos­
siamo sperare nemmeno sulla possibilità di un 
buon corso d' affari in trame. Insomma si può dire 
che la guerra delle sete va poco a poco a cessare 
fante de combattants, e bisogna fin d' ora rivolger 
la nostra attenzione alla prospettiva che potrà of­
frirci la ventura stagione. 

E poiché siamo su (luesto argomento, troviamo 
Op[>ortuno di ricordare ai nostri lettori, che le se­
menti originarie dei Giappone .sono le sole clic 
indistintamente abbiano dato un completo raccolto 
nella decorsa primavera, o ciie le riproduzioni, per 
quanta cura si abbia messa nel confezionarlo, hanno 
più 0 meno mancalo da por tutto. I Cartoni d'o­
rigino si possono ottenere (jncst' anno a ])alli mi-

• gliori, lì sarebbe, a nostro avviso, una sconside­
ratezza l'abbandonare queste provenienze, per at­
tenersi a qualche altra di non sicura riuscita. Dopo 
le giapponesi originario vengono in seconda linea 
quelle del Portogallo, che sotto altra denomina­
zione, r anno passato hanno fatto buona pi'ova 
anche da noi. Disogna dunque pensaici per tempo. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Lione i l dicembre. 

La nostra Stagionatura ha registralo nel cor.so 
della settimana passata chil. 49,024, contro cliil. 
59,175 della settimana precedente. Oucsla consi­
derevole diminuzione nello vendile, alla qualo as-' 
sistiamo da tre settimane, ò da attribuirsi a causo 
naturalissime e che non possono d'altronde im­
primere ai nostri corsi un movimento opfioslo a 
quello che seguono da qualche tempo. Questo cause 
SI possono compendiare: nel momento di calma 
che segue d' ordinario un lungo ed attivo periodo 
d acquisti, come quello che ci ha presentalo il 
mese di novembre ; nella estrema mancanza di 
greggie della China, e del Giappone; od infine nella 
esitazione e nella incertezza in cui si ti'ovano gli 
animi, ira il chiudersi di una stagiono e il prin­
cipio di un' altra, pella quale la vendita dello stoffe 
non SI è ancora iniziata, e sopralutto (piando (uic-
sta stagione non ha finora dato luogo che a itic-
00 e commissioni ed anche queste a prezzi lanlo 
ridolti, che non vennero accettati che a malincuore 
ed ali ultimo momento. 

Che se \[ commercio doUe seterie, di fronte ai 
prezzi elevali della giornata prova un momento di 
perplessità,, che del resto ò ben naturale, tutti gli 
avvisi che riceviamo giornalmente non fanno che 
confermarci nel]' opinione che vi abbiamo le tante 
vQltfl manifestata sulla mancanza della materia pri­
ma, e sulla iermezza dei prezzi che ne è la con-
segnen». 

I nostri corrispondenti del Giappone s' accordano 
tulli nel predirci una diminuzione sul totale (pian-
tilativo delle balle che si sperava ricevere da quel 
])aese, e ciò a motivo dell' impiego clic no fa la 
fabbrica giapponese di certe qualità che noi era­
vamo abituali a ricevere tutti gli anni in (piantila 
considerevoli; queste sete adunque ci mancheranno 
in gran parte, sebbene non si possa ancora valu­
tarne il deficit approssimativo. 

In mezzo a lutto questo però, noi siamo d' av­
viso che il nostro mercato continuerà certamente 
per qualche tempo nella calma, e che le transa­
zioni saranno piuttosto limitate, ina senza timori 
di ribassi di qualche conto, e di sensibile reazione 
nei corsi, poiché egli ù evidente che la roba manca. 

I corsi rimangono stazionari, e soltanto ò da 
notarsi un aumenlo di 1 franco sugli organzini e 
sulle greggio giapponesi, e sulle greggio chinesi. 

L' amininistrazione delle nostre dogane ha pub­
blicato i risnilali dello nostro esportazioni all' e-
slcro per i primi dieci mesi dell' anno, dai quali 
risulla che i tessuti di seta figurano pella somma 
di l'r. .'332 milioni, che vengono riparliti come segue; 
Foulards fr. 3,7.j0,938 
Slolfe unite 22'i-,782,G20 

« faconnéos » !),S78,700 
Broccati di seta » 430,050 

« d' oro, d' argento . . . » 100,340 
' d'alleo materie . . . . 13,288,040 

Gazo di seta pura . . . . « 404,325 
Crepo .• -. -. . 504,020 
Tulle , 0,152,040 
Merielti di seta 807,900 
Berretli 3,380,700 
Passamani , 15,930,88i 
Nastri 52,530,2'i0 

Osliio [Rcdevidées) — 15/30 » » mancano 
Sodai N. 1.2,3 — 18/30 . . 069 . 680 
Mashtah ihme cnds) — 20/30 . • 660 . 650 
Ilzideng N, 1,2.3 — 20/30 . . 640 . 060 

Alcune centinaia di balle andarono vendute ai 
suddetti corsi, il cui prezzo di costo non sorpassa 
imnto quelli che si praticano in Kuropa, in grazia 
del cambio disceso in questi giorni da 4 :8 a 4 :6 . 

Le nostre esportazioni si possono riassamore a 
luti' oggi a : 

Balle 2271 per Londra 
> 1505 > Marsiglia 

Totale fr. 332,085,571 
Qnesl' oggi le vendile sono alipianlo limitale, 

ma i prezzi discretaiiieute sostenuti. Passarono alla 
Condizione 29 balle organziiu), 43 balle trama e 
38 balle greggia: pesate 32 balle. 

Yokohama 11 ottobre. 

Dopo gli ultimi nostri avvisi dell' 11 sellemlire, 
abbiamo ricevute le notizie d' Europa fino alla data 
del 10 agosto decorso, quali ci aimiinziano che 
una calma quasi generale si è manifestala negli 
affari delle sete, tanto sul mercato di Londra che 
su quelli del continente, segnila poi da un leg­
giero ribasso anche sulle qualità primarie. 

Ad onta però di ipiesti ragguagli poco incorag­
giami, i prezzi delle nostre sete classiche hanno 
nulla perduto del terreno guadagnato finora, che 
anzi possiamo constatare un nuovo rialzo di 20 
a 30 piastre per pecuL che si è più particolar­
mente pronuncialo in questi ultimi giorni. Questo 
aumento, che a taluni [lolrebbe sembrare fuor di 
proposito ed arrivalo in mal punto, a noi pare 
una naturalissima conseguenza della scarsezza del 
raccolto di qnesl' anno, che non v' ha dubbio ci 
farà penare la buona merci;. In Europa si conta, 
a quanto rileviamo dalle nostre corrispondenze, sur 
una esportazione di 20 a 25 mila balle ; ma dalle 
informazioni che ci siamo procurati da buona fonte, 
che concordano collo asserzioni dei giapponesi, non 
crediamo si possa calcolare che sopra 10 mila, o 
poco più. Lo qualità distinte sono mollo raro, ed 
ora se so ne accorge più che mai, in prova di che 
si vanno facendo dello offerte molto seducenti. 
Eccovi i prezzi che si pagano in giornata: 
Ida N. 1,2,3 -^ 15/20 d. mancano 
Maibashi » 2,3,4 ~ 10/20 . P. 790 a 820 

. 2,3,4 -^ 15/30 » . 750 » 790 
. ., » 3,4,5 -^ 20/30 » » 730 » 750 

101 Shanghai 

Assieme balle 3937, contro 063 alla slessa epoca 
dell' anno passato. 

Milano 13 dicembre 

(V. B.) Lo conlraltazioni nel corso di questa 
iniziata sellimana hanno ^pressoché conservato lo 
stesso movimento calmo e riflessivo già assunto 
negli scorsi giorni, a motivo che nessuna circostanza 
saliente è sopraggiunta, onde variarne il conlegno. 

I prezzi ottenuti rimasero stazionar] con fermez­
za, e la domanda rivolta parzialmente allo lavorale 
di provenienza del Giappone, della China o del 
Bengala di titoli fini e lineili, con pochi affari ma 
sostenuti, attesa la sprovvista di questo genere. 

Avvennero anche vendite a consegna di qualche 
rilievo, ma non senza difficoltà, trovandosi in gran 
parte già impegnali i prossimi arrivi. Andarono 
allrcsi collocate diverse partitelle di 'greggio mez­
zane I l a 15 denari da L. 94:50 a 98, altro 
partito Venete e Trentine bèlle correnti, buone 9 
a 12 a L. 99 a 101, e qualche altra di merito 
all' ingiro di L. 104. Questo furono destinato in 
parte per i nostri'| opifici, altre [ler (richiami di 
Francia e Piemonte, non che taluna per Londra. 
I prezzi non dinotarono rialzo. 

Gli Organzini parimenti hanno gustalo della lieve 
ricerca sveglialasi, trovando collocamento con minoro 
dillìcollà riguardo ai titoli fini di sorla buona 
18:22 a L. 117, altre a 115; correnti 18 24 a 
109:50; 20 20 buona corrente a L. HO. 

Le Trame italiane belle ancora in buona vista, 
ina esigendosi qualche concessione sulle pretese. 

I Cascami ricercati, scarsi o sostenuti. I dòppj 
greggi ed in grana pili aggraditi, con qualche 
anineuto. 

La tabelletla dei prezzi d' oggi è eguale a quella 
della scorsa quindicina, 

— Scrivono da Nuova-York al Moniteur de» 
Soies in data 17 novembre: 

L' o[iirii()nc pubtilica, come la teniperalura, ó piuttpsto 
basiu (la (|iialclic giorno a ([ucstu parto, njq non si può 
diro por (jiiosto che ci siano dei l'ondati motivi per fiirci 
loaioio dell'avvenire. In ogni modo, il malumore ò.tìvidente 
0 nessuno può metterlo m dubbio. So non si vuol dar(i 
niagĵ 'ioc importanza, ohe non lo meritino, ad alcune dispo-
sb.iodi pceso dal nostro governo allo frontiere del Messico 
0 (lei Ciiiiadà, la nostra situazione politica non si è punto 
moililicata. R r|uo3ta depressione generate non la si può 
nciiiint'iio allribuire alla pro3.sinia convocazione del Con­
gresso, pnicbò siamo tutti persuasi che la inevitabile bur­
rasca dolio primo sedute verrà calmata dal buon senso 
della maggioranza : ed inl'aili l'opposizione ò troppo debole 
per temere che possa compromettere i destini del paese. 

La sola causa che possa in ([ualche modo giustificare le 
profonde preoccupazioni .del pubblico, noi la troviamo noi 
fatto delle considerevoli importazioni di potlotti e di merci 
estere. Vogliamo anche considerare che di questo ammasso 
di mercanzie gettato sul nostro meiicato, lina buona parta 
sarà spedita in consegua, e noi saremo i primi a consta-
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taro che il nòMro commercio d'esportazione si è final- i — Si 
mento messo suj;;;;|lna buWtàìà; rt|iì&ii';lè:';pcr'qilo8t<' y 
mon vero che ^fe t ì onoiW;ylàpoflMÌqtii°:'iion Mtitm-
scano un pe30,|maQpp6rtàbltò'̂ |̂Sl:no|lfO paese . 

In prescni|:jjlèltó:'attaair; ìiB|órtaziorll ;elie; vanno'.lino' 
alla follia, non si può aspettarsi a cpiest' epoca dell' anno 
un miglioramento negli aff:n'i, e noi siamo anzi d' avviso 
clie r ingombro dello manifatture olia Ivi inonlato la no­
stra piazza, possa nuocere non poco allo eventuali opcra-

, zioni della primavera. . 
Di;prima mano si fa quasi più nulla in nessun articolo, 

e i prezzi ruinosi.ai quali si cedono i tessuti agl'incanti, 
non hanno più nemmeno il merito di attirare i compra- j 
tori. Ci .spiace anzi di dover constatare che le seterie nere | 
e di colore che, secondo ogni prubabilità,. avrebbero,avuto j 
l'imo smercio più fortunato nella stagiono iirossima, vengono ; 
.tracollato :alle pubbliche,aste, e , ciò malgrado la sostcnu- ! 
tòzza dei p̂rezzi sui mercati europei. j 

'L'aggio dell'oro si mantenne nel corso della settimana | 
da 46 1/2 a 47, e qualche momento venne anche sorpas- ! 
salo, ma la speculazione non s'ó punto scomposta: dal- \ 
l'altro canto, le spedizioni di numerario nel Sud si sono 
considerovoìmento diminuito e non hanno a.ssorbito nem­
meno gli arrivi dalla California, di modo che. i bisogni non 
vennero causati che dai pagamenti di dogana. i 

— Ecco quanto leggiamo in una corrispondenza 
da Yoliohama ni MonUeiir des' Soics intorno al­
l' opinione dei Giapponesi sullo sementi : 

Non bo bisogno di farvi una esalta descrizione di tutto , cedere. 
le sete del Giappone, por ricordarvi che i novo decimi di | 
questa; produzione appartengono allo qualità bianche, e che ' li'(;,|.[̂ -|pf|̂ o 
taluno soÀo belle fino a poter rivali zzare colle vostre fila-
turo prodotte, ben s'intende, da bozzoli forti ed annuali. 
Lo razze verdi sono, generalmente educate nelle Provincie 
•del Nord, in un clima pressoché identico al vostro e una 
volta all'anno, ma danno un filo parte ordinario e parte 
inferiore, come le Hatchojee. 

Questo commercio fatto libero, gì' indigeni hanno pen­
sato per tempo a provvedere ai vostri bisogni e prima an­
cora che arrivassero i vostri ordini. E in ciò fare hanno 
trovato naturalissimo di rivolgersi ai distretti che produ­
cono le più belle sete, e le sementi a razza bianca afflui­
rono in grande abbondanza sul nostro mercato; e si può 
asseverare che sono le più belle di tutte quelle che ab­
biamo veduto, finora e confezionato con tutta là cura. Fu 
quindi grande la sorpresa quando si sono avveduti che il 
consumo europeo s' è pronunciato per le .sole razza verdi. 
Hanno ben. tentato, coli'appoggio dei fatti, di sventare 
questo pregiudizio a danno delle razze bianche, dimostran­
do la soperiore loro qualità a paragone delle v:erdi, anche 
perchè di queste non s'erano occupati che come di cosa 
secondaria; ma fu tutta opera sprecata, avvegnaché i fran­
cesi e gì' italiani venuti qui con ordini precisi, si sono 
gettati sulle verdi, dimodoché queste razze inferiori sali­
rono in un punto a prpzzi favolosi, senza aver bastato ai 

lcg'^0 mi Commercio Ikdicmo del 13 

La nqslrìi rendita ha fatto Oggi wn bel bafeóin alto. 
Vi fu! Nientemeno che un aiiraento di, S2,1/2 _cont. sulla 
borsa •precedente. Sembrerà strano elio subito dopo l'an­
nuncio della morto del re del Belgio i fondi pubblici deb-

(bano ascendere piuttosto che decrescere. Eppure è cosi. 
La causa .si attribuisce naturalmento all'oltiind efi'tìtto che 
|)rodn.sso la lettera di Napoleone IH al nuovo re. Anche 
a Parigi i fetidi francesi ebbero la stessa sorte avventurosa. 

Oggi la chiusura si_foco ai seguenti pre'zzi con*tendenza 
ferma. 

Rendita OS 30, 03 20 fino corremo. 
Banca iOOfi, iCuO. 
Demaniali 201, fi89 piuttosto indebolite. 
Mobiliare 412. 310 depresso. 
Meridionali 391, 280 anche depresso. 
Banco scanto 242, 241. 

a]«lÌB»c 10 dicembre, l mercati delle granaglie 
hanno presentato una discreta attivila nel corso 
della sclliinana, specialihenlo noi Granoni, elio 
hanno goduto di una buona domanda per alcuno 
ricerche da! di fuori. Non si può però dire lo 
stesso dei Formenli, che in genci'alo sono pintto-

i stonoglelti; i prezzi però non danno indizio di 
che anzi si mantengono sostenuti. 

' rcaaa ;®rr( 

Granolnrco vecchio 
nuovo 

,Segala 
Avena 

T r i e s t ® 15 dotto, 
stagno nei prezzi dei • 

13.50 a L. 1 3 . -
9 — 
7.50 
8 . -
8 . -

» 9.25 
» 7.75 
. 8.25 
. , 8.25 

Si mantiene lultora il so-̂  
."'ormeuti Danaio-Ungheria, 

attesa la domanda pronunciala polla roba pronta 
e la scarsezza delia merce disponibile. I Foi'inen-
toni senza variazione nei corsi, con smercio ri­
stretto pelle qualità vecchie di Banalo. Fra le ven­
dite si citano : , 

St. 13000 Ban. Ungh. peli'estero F. 5.65 a F.5.90 
4000 » » • pronto 
2000 Ghirka Taganrog pron 

SilraaMjliia'iB.o 

St. 3400 Danaio vecchio F. 3.55 a F. 3,70 
» 1400 Ban. Ung. cons. giug. » 3.70 a i --.— 
. 1200 . . pronto « 3,60 a . 3.75 

Cla ìs i ta 6 dello. Affari insignificanti nella setti­
mana, ciò che in buona parie proviene dallo alle 

_ pretese dei detentori. Quindi i prezzi rimasero no-
bisogni dei compratoriVnel mentre che le bianche, allatto i minalmenle ogutdi a quelli dell'antecedente ottava, 

iscese a prezzi molto bassi. E i Giapponesi i Lo domande di navigli, sia per 1' [ngbilterra che 

5.50 a 
0.— a 

neglette, sono discese a prezzi molto bassi. E i Gripponi 
appresero a loro , danno che 1' Europa intelligenle si era 
ingannata, , ,, 
.Malgrado però il vostro formale divieto e per merito di 
qualche individuo coraggioso, voi avrete sui vostri mercati 
tielle sementi bianche od, in discreta quantità;- ed io ho 
creduto del mio dovere di svolarvi tutti questi fatti, onde 
possia,te,abbandonare; la-vostra ostinazióne contro lo razze 
bianche che, secondo la mia intiina convinzione, possono 
essere la vostra salute. 

..— .Leggiamo mìh Gazzetta Uffiziule della Ca­
mera di Commercio di Venezia : 

l'I! Consolato Àiistriacò in Liverpool riferi al Minislero 
del'Commércio e della pubblica Economia eh' es.so sarebbe 
in grado: di procurare della semente di bachi del Giappone 
facendola venire per la via di Liverpool, e che in tal caso 
commettendone almeno 200 Cartoni, non verrebbe il Car­
tono a costare loco Livorpool, che 0 scellini circa — ap­
pena là mota dei prezzi che si pagano dai bachicultori i-
taliani e francesi ritirandoli per la via di Genova e Mai'siglia. 

Secondo le indicazioni del rapporto consolare fa d'uopo 
però avvertire, che i fornitori non possono garantire, se 
dai semi acquistati si ricaveranno bozzoli "bianchi, gialli o 
verdi, e se ossi daranno una o più raccolte (polivoltine ) 
all' anno; indi che il committente deve assumersi il rischio 
del deperimento durante il viaggio, mentre lo speditore 
non- si fa responsabile per altro, che la spedizione e l'im­
ballaggio siano ben condizionati; e che si abbian adope­
rato tutte le cautele note ed usitate, finalmente che il 
committente é tenuto di assicurare anticipatamente i fondi 
relativi, poiché il Consolato non potrebbe assumersi veruna 
garanzia a proprio carico. 

pel Mediterraneo, hanno in pari lem|io sensibil 
mente -diminuito e i pochi noleggi erfcttuali, furono 
conclusi a prezzi di molto inferiori a quelli della 
precedente settimana. La stagiono, ormai troppo 
avanzata, impedisce che vi sieno noleggiatori per 
legni viaggianti. 

I iSaeh i «lì», iSieia 
Nella Provincia di Bergamo 

Relazione del Sig. ^SsiSirlcBe .Mossi Presi­
dente del Comizio Agrario. 

COonlihuaztone e fine V. A'. 49-:OJ 

Tali hivoltini mostrarono fatti che voglionsi considerare. 
.1 bozzoli derivati dal secóndo allevamento furono più gro.5si 
e consistenti che quelli del primo, e so i primi resero un 
chilogramma di seta per ogni venticinque o trenta chilo­
grammi di bozzoli, dei secondi bastarono dai quindici ai 
venticinque chilogrammi. Specialmente se verdognoli, dai 
quali perciò si tra.s30 some per l'anno venturo, che pro-
motte, perchè no apparve bella la farfallazione, Nel Yeneto, 
mentre fallirono interamente i bivoltini spedili dalla Lom­
bardiâ  alcuni spizzici riprodotti là dai villici diedero prò--
dotto discreto. Così le picciolo porzioni riprodotte riparti-
tamente dai coloni nella Lombardia, in generale riesoirono 
meglio che lo partite avute dai padroni, almeno se erano 
del primo 0 del secondo anno. Ove la coltivazione seconda 
cadente in-luglio,si fece da valenti coloni, i bachi si nu­
trirono Sólo colla foglia di ramoscelli spiccati col falcetto 
onde rimondare il gelso. Quella scacchiatura al gelso che 
ordinariamente si fa in giugno, tosto dopo la sfrondatura, 
si protrasse al kigiio, ed i gelsi cosi ripuliti ripresero vi­

gore, Cd all'autunno erano vegeti, nòportavano traccia di' 
laciìrazioni, o di violenza. Ma qu(dli Che patirono una so-
jonda vera sfrondatura, od «na prima ih luglio, veramente 
no soffersero, e se rio vendicheranno, nella primavera pros­
sima. Sarà me.aiori che tutti gli agricoltori sieno solleciti 
di soccorrerli con copiosi alimenti di potassa e di calce 
mista a terra. E lo possono fare agevolmente perché' ai 
colli la calce da concimo si può avere a dodici lire In (on-
nellala, e sono frequenti le marne. 

Il bosco 0 ramaggio ai colli di Bergamo si pratica farlo 
sulle tavole o sui cannicci medesimi ove sono stesi i bi­
gatti, tra un tavolino e 1'altro, quando i bigatti sono agli 
ullimi giorni della nutrizione. La massima parto de' bachi 
giapponesi quando vogliono lavorare .sono pigri o tardi a 
salire, laonde si dovettero aiutare pigliandoli collo mani e 
collocandoli sui rami. Ciò esigo troppa fatica, ed è diffi­
cile farsi bone od a tempo debito. I coloni nostri sono bène 
provveduti di eriche (bruco), di folci, di ravottono, di gra­
migne, tutto cose leggere, e proferite dal baco per tesservi 
la .'.uà casa. Quolh che posero leggermente d'i questo ma­
terie sui bachi maturi, e che con questo lovaronli, e li 
posero tra il ramaggio o sullo tavole, od in luogo appar­
tato (che è meglio), senza staccameli, rimasero soddisfatti­

li chimico Licbig esagerando la sua teoria dell' esauri­
mento del terreno, la estese anche al gelso, ed opinò che 
qualche indebollimcnto potesse essere entrato nei suchi 
di lui per lunga coltivazione. Dumaspurc, valentissimo' chi­
mico, fu dell'avviso contrario per molte o sodo ragioni. 
Soltanto Cattaneo da Milano sviluppò ed amplificò quel 
dubbio di Licbig, e volle dimostrare che la vera cagiono 
della malattia del baco sta nella foglia del gelso, ed è ve­
nuta dalla China col'seme; che i gelsi nostri dopo molti 
secoli che furono tolti dal suolo nativo deperirono, e che 
conviene rinnovarti col seme proso alla fonte. Quindi la 
casa Parodi di Milano affon'ò la speculazione del seme di 
gelsi chinesi. Costa sì poco l'educare i gelsi con sema 
chiuese o per farne prati, o per vivai, che la prova si 
dove tentare, anche solo per nutrirne i pochi bachi desti­
nati alla riproduzione. Ma per amore del vero che deve 
provalere, vuoisi considerare che il gelso nero è indigeno 
anche dell'Asia Minore, e sembra pure dell'Europa. Del 
quale nella Sardegna, nella Sicilia, nella Grecia, suU' Apen-
nino si trovano piante silvestri non degenerate per colti­
vazione lunga, e per esaurimento del terreno. Anche la 
foglia del gelso nero e silvestre nutro i bachi, ed; eziandio 
gli educali con quella foglia contrassero la malattia. La 
quale s'appreso puro nel primo anno ai bachi (di'seme 
della Valacchia che furono contemporaneamente educati 
per la prima volta nel 1804 a Suez od a Guatlmala nel-
1'America. Ma v'ha dì più: il celebro naturalista Qua-
trefages educando il baco iama-mai che nutresi di foglia 
di quercia, nello stabilimento di aoolimaziono a Parigi trovò 
nel 1804 che avea contratto segni di pebrina. Si vuole 
quindi inferirne sia nelle condizioni climatologicho, in un 
complesso di causo, e che possa scomparire, come spari 
da sé la malattia de' pomi di terra, come svanì quest' anno 
quella della vite, come nel, 1708 cessò in ,Francia, dopo 
venti anni, la medesima malattia di bacbi. 

Questa moria che si stose già anche all' Africa ed al­
l'America, ora che giunse sino alla Persia; probabilmente 
progredirà all' Oriente sino alla China, e forse penetrerà 
al Giappone. Già da due anni scorgonsi segni di pebrina 
incipiente nei bachi originarli giapponesi. La fabbricazione 
troppo artificiale e moltiplicata del seme,' la speculaxiono 
di osso fomentano fortemente.ia malattia. Ora che l'Eu­
ropa chiede al Giappone milioni di cartoni, e che la spe­
culazione si getta avida su quella merce, bisogna temere 
anche la degenerazione del seme originario (giapponése. 

Avvi quindi pericolo serio che si corrompa anche l'ul­
tima od ora quasi unica fonte del buon seme della nostra 
bachicoltura. È ui'gento quindi premunii'si di tutte le cau­
telo perché non abbia a cadere questa indùstria costituènte 
la metà dei redditi e di tutti i nostri patrimoni'agrari. 
Unico rimedio razionale, logico a tanta minaccia è di ri­
pigliare l'industria da capo, ritentare la riproduzione to-

, pica del seme, con tutti gli scaltrimenti suggeriti dall' os­
servazione, dall' esperienza. Come rigenerammo la vite con 

, nuovi maiuoli, vedremo di rinnovellare la bachicoltura. 
Ammirammo nell' ottobre ora passato a Bergamo bozzoli 
verdi e bigatti di seme annuale della primavera schiuso 
artificialmente per fregagione. Ne parvero migliori per qua­
lità 0 robustézza che i loro padri e ne confortano a bene 
sperare nel seme bene riprodotto, molto più che i pochi 
trivoltini di quesi' autunno, allevati da noi e nel Veneto; 

A ohi intenda rinnovare la produzione del seme per sé, 
si presenta a primo tratto il sistema di elezióne ccntittua 
esperimontato con successo dal valente prof. Gaetano Can. 
toni a Corto Palasio. Elezione prima di bigatti i più solle­
citi alle mute, elezione di bozzoli, elozione di farfallOj eie-
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ziono di semi, Rispetto ni bozzoli non sarà a trascurare il 
fatto dii' coloni che da bozzoli detióli, dotti fidopiin, otten-, ; 
nero senio cccellento, fatto dio conforta la teoria del dottor •.; 
Capra dì Salò. Noslra pratica avita ora di proferirò i boz­
zoli pili forti, pili consistenti, da porre a 'sfarfallarOv per­
chè miravamo alla quantilii della seta, sicuri della salu­
brità. Quella pratica sola non basta, ed ora paro erronea. 
Como il bivoltino che dà meno seta ó pili robusto, il boz- ' 
zolo più l'icco di .<!ota sembra contenere crisalide più do- | 
licata. Le diligcntissimo elezioni del Cantoni si ponnopra- ' 
ticaru solo per ottenere piccolissima quantità di seme nella 
casa dol pi-opriotario. È mestieri contemporaneamente tcn-
tentaro di produrre tutto il some occorrente ancbo pei co­
lòni, poi mezzanti. ! 

Il proprietario può produrrò buon some anche da boz­
zoli ottenuti cpn allevamenti precoci. So avrà parecchio 
qualità di cartoni originari giapponesi, educando anticipa-
tamontc un centinaio di grani di ognuna, potrà per tempo 
distinguere quali sono annuali, quali polivoltini, ondo go­
vernarsi nella educazione. Sino ad ora non si trovò altro 
critorio por distingaere no' cartoni originari il seme poli-
vollino dall'annuale, che lo prove precoci, o dai bozzoli, 
0 dallo vicende del loro séme. Gli allevamenti precoci non 
sono possibili a tutti, riescono costosi e limitansi ad esi­
gue quantità. A noi.conviene venire al sìsioma giapponese 
che ogni casa produttrice /di b̂ozzoli si prepari anche il 
some corelativo, specialmonte se questa casa è alla colli­
na, alla montagna, lungo fiume o torrente, * 

Questo si può fare agevolmonto, seguendo in qualche 
modo anche il sistema d' elezione. In ogni casa ovo si e-
ducano bigatti, alla quarta levata di quelli meglio promet­
tenti, ed originari del Giappone, scelgansi i primi com­
pienti la muta, nella quantità sufficiente a produrre il se­
me che vi si educò; e sarà circa la sossanlesiraa parto 
dell'intera partita, ondo basta osuborantoraente toglierne 
mezza tavola su trenta. Questi pochi eletti si ripongano 
a compire la loro vita in istanza appartata, ove non sono 
0 non sieno stati altri bachi, in quella si nutrano colla 
foglia miglioro, e si facciano salire al bosco dilicatamonte, 
asportando gli ultimi. So questi bachi salgono facilmente 
da sé, sarebbe preferibile per ossi, al nostro ramaggio, 
r alveare o sistema cellulare proposto dal signor Delpino, 
ed esposto nel I86S alla Camera di commercio di Berga­
mo, sistema acconcio anche a combattere l'istinto d' ag­
gruppamento di alcuni bachi giapponesi, annuali, e bivoltini, 
che da noi'diedero doppioni sino didìciasctte bachi, e che 
nel 186S a Noventa di Piave unironsi in un bozzolo solo 
sino a novanta'cinque. Quoll' ordigno è raccomandato anche 
dalla pratica dei giapponesi, i quali, secondo 1' opera di 
Nckaki-Morkuni intersecano' d' asticelle i loro ramaggi. Ma 
se i bachi sono lenti a salire, è preferibile raccoglierli su 
ravottoni, eriche, felci, gramigne e simili. 

Compito il bozzolo non si vuole staccarlo, ma lasciarb 
sinché no escano lo farfalle. E di esso dovosi fare accu­
rata elezione por rifiutare segnatamente le obese, e più 
pigri. Quando non si conosceva infezione, si mirava solo 
alla quantità, anche nel prodotto del seme, e si lasciavano 
accoppiate le farfalle solo tre, quattro ore. Ora l'accop­
piamento si elevò a cinque, sei ore. Il signor Mouliné, 
considerando che la femmina fecondata rifiuta il maschio, 
e che le farfalle staccato dopo;sei ore, se sano, s'accop­
piano ancora avidamente, e che non tutti i semi sono, fe­
condati dopo le prime ore, consiglia tollerare 1' accoppia­
mento anche ventiquattro ore. Ciò esigerà maggiore cura, 
diminuirà la quantità del prodotto, ma ove si riduca 1' in­
dustria alla confezione d' una decina di oncio, la cosa è 
lieve, ed il consiglio di Mouliné conviene almeno esperi-
raentarlOi perchè seconda la natura. 
' Ai coloni si danno tanti cartoni quante sono le oncie 
di seme che devono riprodurre. I cartoni segnansi col loro 
nome a tergo, e s'aggiungono altri, od un telo per rac­
cogliere il seme depositato dopo le prime dodici ore. I co­
loni ohe sanno come quel seme è destinato al loro futuro 
raccolto, porranno grande cura, a produrlo. Polla seconda 
educazione di bivoliini, quasi lutti ebbero cartoni portanti 
il seme non ancora schiusô  e lo videro schiudersi presso 
loro, e la nascila in quella guisa è facile e bolla. Quindi 
venuta la metà dell' aprile, si distribuiscono ai coloni od 
ai mezzanti i cartoni col seme da loro stossi confezionato, 
bene custodito nel verno coi modi noli, onde lo pongano 
a nascere ad un oallore tra i diciotto ed i ventiduo gradi. 

Ai colli lombardi dove sono famigliari le pratiche sottili 
della buona bachicoltura, ove sono acconcie anche le case 
dei coloni, sono facili ad eseguirsi questi melodi sempH-
cissirai ed economici, dai quali specialmente si vuole at­
tendere la rigenerazione della nostra bachicoltura. 

Bergamo, 26 novembre 1863. 
GABKIELE ROSA 

Redattóre e Presidente del Comizio agrario di Bergamo. 

amm IBI € f t T T A , ' , ' 
Il nòstro Istituto Filarmonico ò rimasto senza. 

il maestra*di canto. Non ògià che iiìtoiidiamp di 
censurare la misura prosa: dalla Presidenza, che 
anzi abbiamo dovuto applaudire, con tutto il paese, 
alla determinazione in cui ò venuta d i . pensare 
alla surrogazione; ina. è appunto di questa surro- i 
gazione che intendiamo occuparci. 

Un buon maestro di canto, ìs sia pure una ca- [ 
pacità anche discrel'aj -non può aversi ih giornata 
allo condizioni che può offrirgli il nostro Istituto ; 
G la vecchia Direziono se lo sa a quante nojo ha 
dovuto assoggettarsi per procurarsene uno cho si 
adattasse al misero stipendio di fior. 700 all' anno. . 
Un maestro si potrà trovare anche per questa paga, i 
ma non quale è da desiderarsi pel nostro paese, j 

13' altra parto, le finanze ; dell' Istituto, costituite } 
come sono, non permettono un maggior stipendio."^ 
Si potrà ben fare qualche economia, come quella j 
del Segretario pella quale abbiamo tanto combat- ! 
luto, ma non sì arriverà mai a coprire le spese 
di un buon maestro, poiché, oltre al maestro, vi 
è pure qualche altro bisogno. Che faro adunque? 
Adattarsi ad un maestro che non risponda alle 
nostro esigenze ed allo scopo di questa benefica 
istituzione, e che guasti gli allievi ? — Non mai. 
— Lasciare che le cose dall' Istituto procedano 
zoppicando fino alla totale sua rovina? — Nem­
meno. — Dunque? . . . . . Dunque bisogna pen­
sare al rimedio. 

Il Municipio sussidia il nostro Istituto di fior. 
400. all'anno, stanziati dal Consiglio per avere 
una scuola di strumenti da fiato, che valga a for­
mare poco a poco una Banda Civica. Egli è un 
fatto che questa scuola costa all' Istituto più di i 
fior. 600, quali si spendono nel maestro e nel- | 
l'acquisto e riparazione degli strumenti. Or bene; \ 
poiché questa somma non è sufficiente a coprire 
le spese della scuola, e poiché tornerebbe di di­
sdoro e di danno al paese se 1' Istituto avesse a 
deperire per mancanza di mezzi, noi non sappiamo 
trovare altro ripiego, se non clie il municipio pensi 
a sostenerlo con una somma maggioro. Mille fiorini 
all' anno non sono una gran cosa pel Comune, e 
con mille fiorini la Direzione dell'Istituto sarebbe 
in grado di pensare ad urt maestro di vaglia, qua­
lunque si sia la sua pretesa, ed a tante altre pic­
colo cose che ora vengono trascurato per difetto 
di fondi. Non ci sembra poi fuor di ragione che 
il Municipio debba concorrere^: in una spesa, che 
ha per iscopo d'istruire nel Canto e uel suono le 

: nostre classi operaie ed i figli di quello famiglie 
meno agiate che non sono ivi caso di pagare un 
apposito- maestro, e mono ancora (juando si riflotta 
cho questa istituzione serve mirabilmente a miglio­
rare le condizioni economiche e morali della nostra 
popolazione. 

S' accinga dunque la Presidenza e prontamente 
a rappresentare la cosa al Municipio, nel quale 
siam certi troverà tulio 1' appoggio, e non pensi che 
il Consiglio sia mai per rifiutarlo un sussidio, cito 
vien reclamato dalle condizioni in cui s' attrova e 
((al decoro del paese. 

\ — Per quanto ci siamo stillati il cervello, non 
abbiamo potuto comprendere a cosa voleva rie.scire 
la Rimta, col ristampare, come ha fatto domenica 
passata, quell' edificante suo articolo del febbraio 
decorso sulle due lineo del Predici e della Pon-
tebba. Prima di tutto dobbiamo premettero che 
non fu che per isbaglio cho abbiamo scritto « delle 
buone ragioni potrebbero militare anche pella linea 
del l ' i ' e t l i e l • quando invece dovevamo diro, 
come ha detto la Rivista « pella linea ViMw?,-
I*©i s t e l9 l ì a . » Questa nostra svista però avrebbe 
anzi modificato il cattivo senso cho ha dovuto fare 
queir articolo, e la sua pretesa rettificazione, ci 
da una scarsa idea della logica della Rivista. 

j Ma quando ella dice: noi crediamo che buone 
' ragioni ci sieno anche a favor della linea' U f l i -
' l i e - P O D l t e b S t a , non vuol forse indirettamente 
; significare, che molte o più forti stiano a favore 
: della linea del Fradici? E cosa ha soggiunto la 

Rivista dopo che venne pubblicata la Relazione 
dell' ingegnere in capo della nostra provincia, dottor 
G. Corvetta? Non le sembrò abbastanza dimo­
strato, cho la linea della Pontebba era la più 
breve, di più facile costruzione, la meno dispen­
diosa 0 la più • proficua, perchè attraversa paesi 
popolati ed industriosi e che fanno un graii com­

mercio con Trieste? Ed un ' giórrialo del paese . 
doveva diiiicnticare tutte ;qu,esto,circostanze? . : 

L'esimio ingegnere G , Ì . Romano, in tìn arti-
COIQ pubblicato dalla Gazze^/a i[7//t2ta/e della Cume-. 
ra. di. Commercio di Venezia di giovedì decorso, 
e che noi riporteremo domenica prossima,, così si 
esprime a questo proposilo : 

«Questi gindizi (queUi dol dottor Corvetta) 
« dedotti da fatti e da cifre non poterono essere • 
« seriamente opposti. E. diciamo seriamente opposti, 
« perciocché non possono essere avute por oppo-
' sizioni tecniche, quelle cho con inesatezza di ', 
«cifro, 0 verità men che provata di fatti si fecero 
« alla linea per la Pontebba, dopo la Relazione 
' dell'onorevole Corvetta.» 

— Ci piovono continuamente dello lagnanze da 
parto di (inolio famiglio cui viene impedito di ta--
gliare sulla pubblica via la legna da fuoco, e con­
tro i modo poco garbati che tengono le guardie di 
sicurezza nelle loro ingiunzioni. Chi dunque non 
ha la possibilità di aver i comodi necessari a tale 
bisogno, dovrà rinunziare al fuoco? Che non si 
possa trovar un temperamento che, pur serbando 
al pubblico il diritto di passaggio, venga a conci­
liare coi comodi delle famiglie ? Osserveremo sol- ' 
tanto di volo, cho, nel mentre si usa tanto rigore • 
contro questa necessità, si lascia poi in santa pace • 
quegli Omnibus che vediamo tutto il.santo giorno, 
ingombrare la contrada di Rialto, nel centro della, 
città. 

— Dobbiamo provenire i nostri concittadini, clie' 
al G r r a n c l o A l l b o r g o d ' I t a l i a si 
sono aperti i Bagni d' inverno, con stutfo e tutte, 
quello comodità che si rendono necessarie in que­
sta stagione per'poterne approfittare. 

i 
\ iV.. 1088. 

Il Coiìfiitato ITiiialc del lì^piaili 
per 

L' esposizione agricola, industriale, ed artistica di Parigi, . 
AVVISO. 

Noli'Aprile del 18G7 avrà luogo in Parigi una mondiale 
Esposiziono dei migliori prodotti dell' agricoltura, dell' in­
dustria, 0 dèli' arte. 

Il Gomitalo Centralo di Vienna ha per compito il mag-. 
gioie possìbile proniuovimento di una condegna partecipa­
zione dei paesi della Monarchia all'esposizione internazio-. 
naie, e li Comitati liliali inslituiti nella sodo di ciascuna 
Camera di Commercio, debbono in particolare provvodcro 
alla diffusione dello nolilicazioni relative all'espoaiziouo, e 
cooperare con lutti i mezzi clia stanno a loro dlsposionu 
ondo Io spedizioni all'esposizione riescano numeroso, op-
porluno, e tali da pi'osentaro un quadro completo, e quanto . 
più sia possibile, favorevole dell'operosità della produzione 
nazionale. 

Munire questo Comitato offre lo più dettagliate infor­
mazioni sulle regole e modahtà dol concorso a chi fosse 
per chiederlo, deve 'avvertire cho stanto'la necessità di •• 
prendere a tempo le misuro necessario por la distribuzione 
dogli spazj sull'area ,'assegnale dalla Commissione Imperiale 
Francese, interessa che lo insimiazioni uà parte di quelli; 
che s'inioadono di concorrere siano fatto abbastanza sollo-
ciiamonte, aftinché possano essere inoltrate prima del 20 
Gonnajo p. v.dal Comitato filiale a quello Centrale di 
Vienna, non polendosi garantire l'accettazione di quelle ., 
cho fos.soro più lardi presentate. 

Penetrato il Comitato dalla utililà dell'esposizione, il di. 
cui scopo tendo principalmente a rendere palese lo stato 
attuale dell' industria, e a<f incorraggiare gU esercenti a 
nuovi progrossi, o persuaso eziandio come siffatti interna-
lionali convegni diventano per lo scambio vicendevole dello 
ideo e dei prodotti, una scuola di mutuo insegnamento 
che presto o lardi apprendala sua reazione benefica, in­
vita gli economi rurali, gì' industriali, e gli artisti del 
Friuli, i quali in procedenti . gare solenni onorarono coi 
loro prodotti il paese, e furono con premj rimeritati, a 
compartecipare in modo condegno, od a tempo debito al­
l' esposizione Universale di Parigi. 

Udine li iS Novembre d86o. 
11 Comitato fi l iale 
FiuNCESCO ONGARO Presidente 

NICOLÒ BBAIDA 
Dott. G, A. PlROMA 
Ing. ANGELO MOHELLI DR Rossi 
FRANCESCO LESKOVIC 
LUIGI CÓNTI 

Monti Segretario, 

OLINTO VATRI redattore responsabile. 
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Artiéoli Conitmieati 

Egrenio signor lìedallwpl 

,Tamai, 12 dicomljro ISef.. 

Mi permetto di accompagnarle colla presente alcuni do­
cumenti che convalidano la buona riiisciia delia mia Se­
mente bachi del Giappone, che ritengo over tlimatiz/.ato 
colle assidue mie cure, o che nel passalo Ottobre ha com-
•piuta la sua sesta riprodivziune, senza che nei bachi si sìa 
mai manifestato il benché minimo sogno di atrnlia. Ilo 
confezionato col secondo raccolto di quost' anno 1000 oncie, 
delle quali ne tengo ancora 800 circa sui Cartoni, segnali 
della mia marca, e perciò a mozzo del pregiato dì lei 
Giornale invito i sìgg. Bachicultori a procurarsene tanto a 
prodotto al 20 O/O, come per cassa al prezzo dì a. 1. 10 

r oncia. 
Tengo inoltre 40 mila vilicelle di uno e due anni di 

pìpiniera di scélta qualità nostrana, che molto in vendita 
ad a. 1. 6 il cento le prime, od a. 1. 8 lo seconde, ì cui 
caÌMpioni si possono ispezionare presso il sig. Antonio de 
Angeli di Udine, Borgo Grazzano. 

Si ĉompiaccia dì pubblicare la presente assieme ai Cer-
;tificati che le unisco, ed intanto mi sogno con slima 

Devotissimo 
G. BvrT. DE CAni,i. 

;jid istanza'del sig. Gio. Batt. de Carli di Tamai. 

Dichiaro d'aver avuto da Esso fino dai pl'ìmì di agosto 
1864 .Beii.libbre dì gaiette di secondo raccolto, e di aver 
ottenuto da esse farfalle belle, vispe, senza traccia dì ma­
lattia,» per cui coltivai i bachi nati da quelle farfalle nel-
1' anno susseguente, quali mi diedero il prodotto di bella 
e bianca gaietta in ragione di lìbb. 65 per oncia senza 
aver segno di malattia. 

Dichiaro però a pura verità che i bachi stessi parte 
.nacquero la seconda volta, e parte si resero annuali. 

Da Pordenone lì 2 Dicembre 1865. 
Sui). YisNiEn. 

Sig. Gio. Batt. de Carb. 

Pordenone ti 8 Dicembre 1868. 

Le libb're due gaietta acquistata da Lei nel mese d' a-
.gesto 1864, mi diedero farfalle perfettamente sane, che 
deposero serhente oncie 3, che coltivate da me nelhi sta­
gione di quest' anno, ebbi il prodotto dì libbre ISO ga­
ietta, senza aver veduto alcun segno di malattia. 

Ho poi conservata poca gaietta di semente pel 1866, 
che si rese quasi per intiero annuale. 

Tanto a di Lèi notizia nel mentre che mi segno 

Dewl. Serp. ed Amico 
Y. C.̂ nLis. 

Preg. sig. Gio. Batt. de Carli. 
Tàmai. 

SEMENTE BACHI 
ORIGINARIA DEL GIAPPONE ? 

; ' dèlia ea.sa 

A. & H . MEYNIiRD F R £ R E : S 
t l t W à l i ' c a s . 

La siiildella casa, i di coi Cartoni Iianno fatto 
1' antio decorso la piìi splendida rinsiiila, porta a 
conoscenza dei sigg. Bacliicnllori, che ha già rice­
vuto in perfetta condizione la prima spedizione di 
qnesto some, e che ha incaricalo pella vendila nel 
Tirolo e nel Veneto il sig. Olinto Vatri, allo se­
guenti 

Cwntlii i i ioni: 

Franchi 10 per Cartone di 50 a .55 grami peso 
lordo, da pagarsi' con Fr. 5 all' atto della sotto­
scrizione, ed ,ii saldo alla consegna nel mese di 
dicembre p. v. 

Presso il sig. Olinto Vatri si ricevono pure delle 
Commissioni pella semento del Portogallo confezio­
nala dalli suddetti sigg. Maynard, cioè 

Sani Amaro a Fr. 13 l'oncia di 25 grammi 

Dichiaro io sottoscritto che le 30 libbre di gaietta bi-
voltiria, eh' Ella ha graziato di vendermi in luglio passato, 
ad uso di semente, mi hanno dato farfalle vispe, e sanis-
sinke, e che gU ovi deposti dalle medesime mi sono nati 
parte, e in parte no, per cui devonsi ritenere questi ultimi 
diventati annuali, che i nati mi portarono un secondo rac­
colto di qualità eccellente senza segno di malattia; e tanfo 
véro, che ne ho convertita una buona parte in semenle 
per l'anno prossimo. 

Colgo di protestarmi con pienezza di stima. 

Pordenone, 2 Decembre 1868. 
DI LEI 

Serv. Ber, 
TÌNTI DOXT. GinouMo. 

Preg. Signore. 
Albina li 3 decembre 186S 

Le dichiaro con questa mia, che le 14 libbre dì gaietta 
acquistate dà Lei nel mese di giugno p. p. mi diedero 
copiosa seménte la quale ini produsse pieno il secondo rac­
colto; perciò ho deliberato di confezionare della semente 
per uso mio^er 1' anno venturo colla fiducia di un felice 
risultato. Pos-so dichiarare altresì che quelli tra miei Par­
rocchiani che otténero da Lei la semente, ebbero egual­
mente felice il risultato. 

Colgo questa occasione per protestarrni pieno di stima 

Di LEI 
Dev. Sèrv. 

D. PiBTno ANTONIUTTI PAHR. 

Moijaduro 12 9 ri 

Cartoni origiiiaFJ 

SEME BACHI DEL GIAPPONE 
11 sig. A c B l i l c a ' u s . ' e h di Brescia, i di 

cui cartoni hanno dato gli hanni scorsi i più bril­
lanti risultati, rende noto ai signori llachicultori 
che ha ricevulo in ottima condizione e già dispo­
sto per la vendila il scine da esso importato. 

Il prezzo di ogni singolo cartone ò di franchi 
IO. Per la Provinciajdel Friuli rivolgersi in Udine 

al sig. A N C Ì E L O ^ D E RoiSMii^i . 

SEMENTE 
BACHI DEL 

fli sceoti«lì& ri|>i-o(l. IBiiincii o ¥ci'de 
confezionala in Ungheria dal signor I g i i a x i o 
l l i l o k ed in Svizzera dalla casa C i . B . l l i l -
b c i ' i l i , la cui prima riproduzione ha dato i mi­
gliori risultali nella stagione 1865. 

J R r o 5 5 z o f i » a , i i o l i l O 1 ' o r t o i a . 

Dirigersi in Udine ali JJjjìdo della Industria. 

C'ni i t l 'o -as is ic i i s 'àxianI per garanzia di pagamenti 
fatti nelle a s s o c i a a s l n n l . 

R e n d i t e v i t a l i z i o con rendite annuali, imnic-
diate 0 protratte. 

ÉÌSCinitil. Una persona nell'età di 30 anni può as­
sicurare ai suoi erodi un eapitìile di fiorini 10,000, me­
diante un premio annuo dì liorini 224, da pagar.si alla so­
cietà sino alla morlt>, avvenga questa in qualunque epoca, 
anche u i l g i o r n o dopo pag.il.ir la. prima' pai»' del pre­
mio. Cosi pure un uomo di 30 anni assicura, mediante un 
premio annuo di soli fiorini 178, alla sua moglie d'anni 23, 
pel caso eh' essa gli sopravvivesse, un capitale di tinrinl 
10,000, oppure una rendita vitalizia dì fiorini 738.28. 

Prospetti estesi sui vari modi di assicurazione, non­
ché tutti gli schiarimenti desiderabili, tanto verbali che in 
iscrìtto, si ottengono dal sottoscritto 

Rappresentante per Udine e Provincia 
GIOVATIVI niUSCIONICO 

É USCITO A MILANO , 
Il primo numero del nuovo Giornale tnetuile 

IL TESORO DELLE FAMIGLIE: 
Giornale istruttivo pittoresco — !80 p a p i l l e 

<H t e s t o con illustrazioni, tavole colorate, di­
segni artistici, acquerelli, musica ecc. ecc. 

per sole li. 10 air anno. 
«ESTPO. --- Articoli di educazione ed istruzione, di igie­

ne, ed economia domestica, di gastronomia casahnga, con­
sigli sul governo della casa e sul modo di ben condursi 
in società dettati allo madri, alle spose ed alle fanciulle. 
Articoli di storia naturale, scienza dilettevole, curiosità 
storiche, biografie, amena letteratura, poesie. Belle arti. 
Viaggi, Rivista dcdlo Mode, Guida a tutti i lavori femmi­
nili come ricami bianchi, ricami in seta, tappezzerie, tri-
cots, crockels, al filetto, guipures, fiori artificiali in carta 
ed in lana, mosaici, lavori in verroterie, lavori in paglia, 
frango, ghiande ed ogni sorta dì lavori d' eleganza con 
spiegazioni facili corredale d' apposite vignette. — Rac­
conti e novelle scelte e morali. — Rudimenti di disegno 
di pittura all' orientale, all' aquerello ecc. Giuochi di pa­
zienza. Ricotto d' ogni genere. Sciarade e Rebus, ecc. 

iM.iiSTiÌAa;iomi. — Figurini colorati delle mode. — 
Tavole colorate dì confezioni. — Tavole colorate di lavori 
al Satin piqué con imitazioni dì gttipure. —• Tavole colo­
rale per lavori in tappezzeria. — Tavole di ricami pei 
lavori in tappezzeria. — Tavole di ricami di lavori all'un­
cinetto, al crochet, ecc. eco. — Patrona di oggetti dliat)-
bigliamento, cappellini, curiio, manicotti, acconciature. — 
— l.tisegni arlistìci. Acquarelli. — Seppie. —̂^ Vignette 
dei lavori d' eleganza. — Musica. — Calendario pei nuovo 
anno ecc. eco. 

PRINCIPALI ARTISTI ILLUSTUATORI 

Car. Guido Gohin — Fontana Ernesto 
Fontana — Pessina — E. Perotti ecc. 

'ANCORA 
Società d'Assicurazione 

sulla " V i t a e sulle I^oxxcl i te 

Francesco 

P«E!K/.0 »'ABHOWAMEWiTO 
Franco di porlo per le Provincie Venete, all' anno L. 

141. OO, semestre L. * . SO, trimestre L. 41.00. 

Li associazioni si ricevono dal librojo l i i i i g l I l e r -
l e t i l in Udine Contrada S. Tommaso. 

Al 31 dicembre 1804, erano in vigore: 
S2,081 contralti con fior. fiS,82't,471.92 capitali assicurali, 

e fior. 01,797. — di rendile vitalizie. 

K d' affiltarsi col 1. Gennajo p. v. una Gasa 
d'abitazione, con Stalla, Coriilc ed Orto, in Borgo 
Geinona al civico ituin. 1410 nero. 

Chi volesse aspirarvi si rivolga al sig. Gio. Ball. 
Merluzzi sul Ponte d'Isola. 

I Ki'wncH d i r l s c a ' v a ammontavano a tutto 1864 
fior. 2,838,084.93. 

Lo stalo delle a s s o c i a z i o n i «*» s o p r a v v i v e n ­
z a per provvedimento pei ,fanciulli e per la vecchiaia al 

31 dicembre 1864: 
29,798 soci con capitale inscritto dì . . • f- 23,201,389.53 

P a s a i n e n t i por assicurazioni pel caso di morte fino 
al 31 dicembro 1864: 

I » c r s a i « I cee s s i . . . f. t,t9i,4LHn.s9» 

La SocieLì nmìm lo seguenti diverse assicurazioni: 
I»e l c a s o «lì m o r t e , con o senza partecipazione agli 

utili a tempo indeterminato o determiuato (vita durante 
tomporariamento). .. „ . , ,. , 

I»e l Cft»0 «li Vi to , a premii fissi, oppure mediante 
partecipazione alle mutuo ttssoe.aaionì «li so­
p r a v v i v e n z a le quali offrono il più facile mezzo 
Ser assicurare dotazioni a fanciulli Cora anche far pre­
stare l a t a s s a d ' e s e n z i o n e d a l l a l e v a 
l ì i i l t t a r b e ciò mediante un tenue contribuito annuo. 

l ld in» ICS l ì ì cuuibrc 

«3nc:r.iciiii d. 10/12 Sublimi 
11/13 

a Vapore a L. 

0/11 
10/12 
11/13 
12/14 
12/14 
14/16 

Classiche 

Correnti 
» 

Secondarie 

37:50 
37: — 
35 :50 
3 3 : - -
34: SO 
34: 
33:50 
32:30 

XKAME d. 22/26 Lavorèrio classico a.L. —: — 
. 24/28, . . . „ _ _ : _ _ 
. 24/28 Belle correnti • • > 37: — 
. 26/30 • . - - . 36:30 
. 28/32 . • . . . 3b;80 
. 32/36 . » - - * 35:— 
. 36/40 . • . . . 34:— 

CASCAMI - Doppi greggi a L. 13:---L."a Ì l :50 
Strusa a vapore ,10:30 » 10:25 
Strusa a fuoco 10:— > 9:30 

Udine, Tipografia Jacob & Colmegna. 


